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DIBATTITO NELLA QUERCIA. Il coordinamento politico del Pds sulla scelta del leader 
L'ipotesi del congresso sostenuta dai comunisti democratici 

Dìsputa sullo Statuto 
ma si afferma 
l'ampia consultazione 
Il coordinamento del Pds dopo quasi otto ore di riunione 
ha confermato che il Consiglio nazionale del partito si riu
nirà il 30 giugno per eleggere il nuovo segretario. La con
sultazione fra i diririgenti, avviata nei giorni scorsi, prose
guirà. Anzi sarà allargata anche ai parlamentari e nelle fé-' 
derazioni saranno costituite commissioni, sul tipo di quel
la nazionale, per consultare i membri dei comitati federa
li, sindaci, consiglieri regionali e i segretari di sezione. •'•'-'•• 

ALBERTO LEISS 
parola né Giorgio Napolitano (che 

, arrivando alla riunione aveva insi
stito: «Ora voglio ascoltare come si 
realizzano le nuove proposte di cui 
si e parlato...»), né Antonio Basso-

; lino, né Aldo Tortorella. Né, soprat-
• tutto, i due «candidati in pectore». 

Massimo D'Alema e Walter Veltro
ni. La presidente del Consiglio na-

. zionale, di fronte ai giornalisti, si li
mita a stabilire le direttrici entro cui 
la discussione dovrà instradarsi. 
«Le vie maestre sono due: si posso
no studiare tutte le forme di con
sultazione, le più ampie, ma com-

. patibili con le nonne statutarie. 
L'altra via è quella dell'anticipazio
ne della scadenza congressuale». 
Ciglia Tedesco si preoccupa poi di 
sottolineare due cose: la prima è 

: che, in ogni caso, sarà il Consiglio 
•'• nazionale a decidere. Il Coordina-
.. mento, e anche la Direzione-che 
1 sarà sicuramente convocata nel 
_. prossimi. giurai - possono solo 
x avanzare delle proposte. La secon-
•• da è che la «voglia di coinvolgi-
*• mento» emersa in questi giorni dal-
':- la base del partito è un segnale di 

«vitalità» a cui sarà data sicuramen-
: te una risposta, e che va valutato 

positivamente. Dai giornalisti, ov
viamente, vengono molte doman
de. Alcune si riferiscono alle nuove 
ipotesi su cui già circolano indi-

\ screzioni. La Tedesco richiama gli 
articoli dello statuto che sancisco-

'.. no i diritti imdividuali e collettivi di 
•• avanzare candidature. È dunque 
'., possibile la consultazione «prima-
• ria» di tutti gli iscritti? «Sono principi 
. che non sono mai stati regolamen

tati», avverte la Tedesco. E il Consi
glio nazionale può essere allarga
to? «Questo presupporrebbe una 
modifica statutaria, possibile con 

m ROMA. Quando alle 19 Giglia 
Tedesco scende nella sala stampa : 
di Botteghe Oscure per informare 
sui lavori del Coordinamento poli
tico, la discussione al vertice della : 

Quercia è ancora ai preliminari. 
Piero Fassino e Claudio Petruccioli 
hanno messo in campo due idee 
nuove: il primo parla della possibi
lità di ampliare la base elettorale 
del Consiglio nazionale. Il vecchio 
Cn è considerato obsoleto e scar
samente rappresentativo? Allora 
integriamolo con forze fresche: i 
parlamentari e i segretari di federa
zione. Claudio Petruccioli rilancia 
un'idea già delineata da Emanuele 
Macaluso. Gli iscritti vogliono con
tare, ma un referendum non si può 
decidere da un giorno all'altro. Al
lora diamo agli iscritti la facoltà di 
avanzare loro le candidature (una 
sorta di «primarie») che poi saran
no vl-igll,-itf dal Consiglio'riaziona- ' 
le. C'è anche chi, come i segretari ' 
regionali della Lombardia Ferrari, ; 
e della Toscana Sacconi, insiste 
per la procedura già proposta dal 
Pds toscano: si svolga una consul
tazione molto allargata (sezioni e 
federazioni) sulle candidature che 
si presenteranno, e poi voti, tenen
done conto, il Consiglio nazionale. ' 
E chi, come Fulvia Bandoli, dell'a
rea dei comunisti democratici, di
ce: se gli iscritti devono davvero 
contare, meglio andare al congres
so. Una posizione non dissimile da 
quella di Livia Turco: se si cambia 
la procedura che era stata varata ; 
dalla precedente • riunione • del 
Coordinamento è meglio andare al 
congresso. 

•Due vie maestre» . 
Ma non hanno ancora preso la 

«Allarghiamo 
la platea 

degli elettori» 
. ai ROMA. Piero Fassino, si dice che tu sia portatore di una 
proposta di mediazione al coordinamento. 

E COSÌ? •:::'" •..-> .„•; ••••' 
• Sono partito dalla necessità, che un po' tutti hanno sottoli- : 
' neato, di allargare la platea dei partecipanti all'elezione del 
[segretario. Cosa che condivido. E per questo ho proposto 
• tre strade. - - -. •>,.:• -, •,• :• 
; La prima? ;' * - - ••'.'"."'•• ; " v - ' . : ; 

'. La potremmo definire, il varo degli "Stati generali" del Pds: 
• in sostanza il Consiglio nazionale potrebbe decidere che il 
; segretario del partito è eletto da una platea elettorale di cir-
!ca mille compagni. •: r, •..•.; . , , . . . - •••• • 
• Echi sarebbero gllelettori? •-•:•- - • 
; La platea sarebbe costituita dal Consiglio nazionale inte-
'. grato dai parlamentari del Pds, dai segretari di federazione 
•e regionali, dai sindaci, dagli amministratori degli enti. 
', Esattamente: gli Stati generali della Quercia. • 

E c'è la possibilità di modificare la composizione del Con-
• Sigilo? •--,,..•• . , . „ , - ••,::! •-• 
; SI, c'è. Il 30 giugno il Consiglio nazionale potrebbe delibc-
. rare questa innovazione e convocare questi "Stati generali" 
• nel giro di qualche giorno. •..< ,..*..-•... •...•/• . ' , 

Dalle parole che usi sembra che questa sia la tua ipotesi 
preferita, non è cosi? - • 

Diciamo che è quella che mi appare la migliore. Anche 
! perchè potrebbe valere anche per il futuro. ,-. 

E le altre due soluzioni? • 
• Una è quella di cui s'è parlato molto in questi giorni: 
! un'ampia consultazione dei comitati federali, allargati ai 
segretari di sezione. Per offrire al Consiglio nazionale indi
cazioni di candidature. - ;.. , -

La terza Idea? •• 
È il coinvolgimento diretto degli iscritti non nella forma di 

; un referendum su delle candidature già formalizzate. Pen-
! so, invece, che il Consiglio nazionale potrebbe chiedere a 
tutte le sezione di convocare gli iscritti e chiedere loro di 

[ depositare in un'urna una scheda con su scritto una propo
s t a alla carica di segretario. Ed i nominativi più segnalati, 
• sarebbero poi sottoposti al voto del Consiglio Nazionale. 

. . - • • . . . . ^ , . ^ . v , . < . ; v . -,--; ••. . • "• OS.B. 

una maggioranza di due terzi dei 
componenti del Cn». E il referen
dum, sarebbe possibile? «È previsto 
nello statuto solo per le materie • 
politiche, non per , le persone. 
Quindi bisognerebbe cambiarlo. 
Ma aggiungo che è l'impianto 
complessivo del nostro statuto che 
non è coerente ad una consulta
zione referendaria sul segretario. E 
la mia opinione personale è che ' 
non sia giusto scegliere le persone 
se non in raccordo alle scelte poli
tiche». La Tedesco ha risposto ad , 
altre domande: anche l'ipotesi di 
una «reggenza» per dirigere il parti
to fino al congresso non è regola
mentata, mentre è chiaro che, do
po le dimissioni di Occhetto, resta 
in carica, sia pur dimissionaria, la 
segreteria uscente. Quanto alla 
possibilità di un congresso in tem
pi molto brevi -entro luglio; ipotesi 
che ieri veniva ripresa in conside
razione dal segretario emiliano La 
Forgia, che l'aveva avanzata sin ' 
dall'inizio - la Tedesco ha osserva
to che bisogna tener conto del «ge
nerale estate» (anche i militanti 
della Quercia vanno in vacanza). e 
che ci sono le settimane in cui il 
mondiale di calcio suggerisce rea
lismo. «Il nostro congresso - ha os
servato la Tedesco - dovrà essere 
molto serio e attivare la massima 
partecipazione. Dobbiamo discu
tere del ruolo del Pds in un'Italia 
profondamente cambiata». 

Confronto sulle linee 
Il confrontò,' dunque,' rèsta' aper

to, mentre continua la consultazio
ne di 250 dirigenti decisa la setti
mana scorsa. La domanda che, 
naturalmente, tutti si facevano a 
metà della riunione di ieri, era real-
tiva all'atteggiamento di D'Alema e 
Veltroni. I due leader della Quercia 
sono davvero determinati ad anda
re ad un confronto? Oppure fini
ranno per mettersi d'accordo? Si " 
sono riparlati in queste ore? Inter- : 
rogativi che, alle 19 di ieri, erano 
senza risposta. Circolava la voce 
che D'Alema- autore della contro
proposta: meglio il congresso di un 
referendum tra gli iscritti - non fos
se poi molto entusiasta di una pro
spettiva congressuale sulla scelta 
del segretario «Massimo in realtà -

Giornalisti, fotografi e operatori televisivi, Ieri a Botteghe Oscure 

diceva ieri sera un dirigente vicino 
all'ex capogruppo del Pds - porrà • 
soprattutto una questione: qualun
que sia il metodo prescelto, il con
fronto nel partito dovrà avvenire; 
sulle piattaforme politiche legate ai ' 
candidati». È possibile che la con
vocazione di una riunióne della Di
rezione nei prossimi giorni, rispon-. 
da proprio a un'esigenza di questo 
tipO. . . ' • • - • • . • . • ' - , - • • ••'.•••!•, 

Prima che la riunione del Coor
dinamento cominciasse, alcuni ' 
esponenti della Quercia hanno ri
badito alcune posizioni: il capo: ! 

gruppo dei progressisti alla Came
ra. Luigi Berlinguer, ha detto che va 
«cambiato il metodo deciso finora. 

per adottarne uno che comporti il 
coinvolgimento dell'intero corpo 
del partito». Non un referendum, ' 
però: «In tre giorni si possono riunì- < 
re le assemblee di iscritti in tutte le • 
sezioni, i comitati federali e i comi-: 

tati regionali, che possono discute
re dei candidati e dei contenuti po
litici. .Poi il Consiglio nazionale, 
nella propria autonomia, potrà 
eleggere il segretario entro il 15 o il 

' 20 luglio». E il presidente dei sena
tori progressisti, Cesare Salvi, ha 
chiosato: «Ci troviamo di fronte a 
lino di quei casi in cui bisogna riu
scire a fare presto e bene. Contrad
dicendo quel che insegna il prover
bio» 

«Gli iscritti 
propongano 
i candidati» 

• ROMA. «Ma possiamo, a questo punto, lasciare le cose 
come stanno?». Emanuele Macaluso, esponente dei nfonni-
sti del Pds, passa per l'artefice di una delle nuove proposte: 
consentire, in sostanza, agli iscritti di indicare una candida
tura su una scheda bianca, un po' sul modello delle «prima
rie» sperimentato in alcune realtà per le candidature alle ele
zioni. Ma Macaluso questa paternità non l'accetta: «Guarda 
che io non ho neppure parlato in questa riunione del coordi
namento. È un'idea, di cui ho discusso con qualche compa
gno, mossa unicamente dalla convinzione che, con il partito 
in questo stato, la cosa peggiore è non decidere. Accetto 
qualsiasi soluzione, purché ci consenta di superare questa 
condizione di precarietà». Macaluso non smentisce il suo 
pragmatismo: è per dare una risposta positiva alla spinta di 
partecipazione senza però interrompere il percorso già deci
so e senza stravolgere le regole. Come? «Se si resta dentro lo 
schema rigido dello statuto, si va al Consiglio nazionale, cosi 
com'è, chi c'è c'è, punto e basta. Ma quelle stesse norme 
dello statuto possono essere applicate con un criterio più 
polìtico. E, allora, se nello statuto non c'è l'allargamento del
la platea decisionale a nuovi elettori con funzioni di rappre
sentanza, e non c'è nemmeno un referendum tra gli iscritti il 
cui risultato sarebbe vincolante, c'è però un largo spazio per 
la partecipazione. Allora, la risposta più logica allo stato d'a
nimo del partito è una forma di consultazione, come quella 
che raccoglie le libere espressioni di ciascun iscritto, che-
non pregiudichi il potere e il diritto del Consiglio nazionale 
di eleggere il segretario». Ma una tale consultazione non sa
rebbe comunque avulsa dal confronto politico? «Non creia
mo falsi problemi. 1 candidati possono esprimere la loro 
piattaforma in Direzione, su t'Unita, in modo che gli iscritti 
ne tengano conto». E il congresso? «Di qui al congresso pas
sano almeno 4 mesi. Ci possiamo permettere un vuoto di di
rezione con una crisi politica cosi acuta? E possiamo per
metterci un congresso dominato dalla scelta del segretario? 
Un congresso vero deve incentrarsi sulle questioni politi
che». . . . • ap.c. 

«Diamo subito 
la parola 

alle federazioni» 

Rodrigo Pais 

Luigi Berlinguer 
«Riunire le sezioni» 
Luigi Berlinguer, presidente del " 
deputati «progressIstl-federatM» è 
convinto che «non più tardi del 15, 

- 20 luglio il Pds debba avere il 
segretario». Secondo Berlinguer, 
«la base del Pds conta molto e ha 
espresso Idee diverse da quelle del 
coordinamento. Ecco perchè 
insisto a chiedere che si cambi II 
metodo di coinvolgimento del • 

. corpo del partito». Insomma, 
secondo il presidente dei deputati 
progressisti, «bisogna conciliare la 
necessaria tempestività col ' 
massimo coinvolgimento degli , 
Iscritti. Si riuniscano le istanze e, 
soprattutto, le sezioni e non con un 
referendum ma con le forme ••-..• 
attraverso le quali si esprime la ' 
democrazia, discutano di politica 
e, Il giorno dopo, votino. Tutto • 
questo si pub fare In due o tre ! 

giorni. Le candidature sono già 
esplicitate e su queste si pronunci 
il corpo del partito». Comunque, 
specifica Berlinguer, «il segretario 
lo deve eleggere il Consiglio . • 
nazionale, lo statuto non può 
essere cambiato». 

«Procedure nuove» 
Dirigenti Fiom 
firmano appello 

Sono diventate 67 le firme di diri
genti sindacali della Fiom ad un 

• documento sull'elezione del nuo
vo segretario del Pds. Nel docu
mento si dice tra l'altro che l'ele
zione deve avvenire con procedure 
nuove, attraverso l'esplicita identi
ficazione di una pluralità di candi
dature espressione di piattaforme 
politico-programmatiche. Il docu
mento è stato firmato, tra gli altri, 
dal segretario generale Sabartini, 
dai segretari nazionali Damiano e 
Sateriale, da numerosi dirigenti di 
strutture territoriali. •. , 

Violante e Barbera 
«Aggregare 
il centro» 
Alcuni dirigenti del Pds sono stati 
intervistati da Micromega sull'eie-. 
zione del nuovo segretario della 
Quercia. Luciano Violante afferma 
che l'allontanamento da Rifonda
zione è «una premessa indispensa
bile affinchè il Pds possa aggregare 
intorno a un progetto di governo 
anche forze e persone non tradi
zionalmente a sinistra, ma che 
possano condividere un impegno 
sulla efficienza della macchina 
pubblica, sulla solidarietà, sui valo
ri democratici». Secondo Augusto 
Barbera, per il nuovo segretario «la 
scelta più opportuna è nella linea 
di un'apertura verso il centro». Bar
bera invita ad accantonare «gli ulti
mi residui delle liturgie della terza 
intemazionale» e a fare riferimento 
all'esperienza del Labour party, 
dove gli iscritti partecipano alla 
scelta del leader. •• •• ' 

Pds-Aurora: 
«Serve congresso 
molto aperto» 

La presidenza di Aurora-Pds, l'or
ganizzazione tematica della Quer
cia nei settori dell'Università e della 
ricerca esprime, in una dichiara
zione, timori per la scelta di una 
procedura «conservatrice» per l'e
iezione del segretario del Pds. Au
rora si dichiara contro il metodo 
deciso dal coordinamento, e si 
pronuncia per un congresso aper
to, da tenersi in autunno, dopo la 
definizione di nuove regole. Quan
to all'eventuale referendum, «che 
sia almeno una cosa seria», dice 
l'Aurora: «La democrazia non è un 
opzional, a sinistra». 

Molte sezioni 
chiedono ampia 
consultazione 

Numerose realtà territoriali della 
Quercia si sono riunite in questi 
giorni affrontando il tema dell'ele
zione del segretario. E molte si di
chiarano a favore di un'ampia con
sultazione della base per la scelta 
del leader. Lo chiedono ad esem
pio le sezioni di Robassomero e 
dell'Agip petroli, quella di Vietri sul 
mare, quella dell'Agip di Taranto, 
di Romentino in provincia di Nova
ra. • ' ." ' .•••• ". 

• ROMA. Carlo Leoni, segretario del Pds di Roma \on fa 
parte del coordinamento e quando esce da Botteghe Oscure 
la riunione al quarto piano è ancora in corso. Cosi c'è più . 
tempo - e forse meno vincoli - per discutere serenamente. 

Cosa ti aspetti? ••>••• -: 
Beh, se il nostro colloquio è informale...' 

Metà e metà 
Comunque ti rispondo in modo informale. Spero che la 
procedura tagli gli estremi: referendum e congresso. 

Ed allora, come fare? ' ••'. 
Fra tutte le proposte, la piti convincente mi sembra quella 
che punta ad un'ampia consultazione, col coinvolgimento 
dei comitati federali. Chiamati a discutere non solo sui no
mi dei due candidati.... - ••• • • \ 
' Perchè, devono essere solo due? ; 
Realisticamente, sono due. Ma ti dicevo: non solo sui nomi, ' 
ma su ipotesi di indirizzo politico-programmmatico. Dopo 
la consultazione, il voto al Consiglio Nazionale. -

E sarebbe un metodo democratico? v 
Bada che sto parlando di una consultazione che coinvolge--, 
rebbe qualcosa come 10 mila compagni. Fai la somma dei 
comitati federali, allargati ai segretari di sezione, ed è facile 
capire che cosi si attiva davvero un canale di comunicazio
ne col partito. ••••--•• ••"•..'.• 

In che modo l'orientamento del «consultati» potrebbe es
sere vincolante? 

È chiaro che a quel punto la questione sarebbe di valuta
zione politica. Certo, non ci sarebbero vincoli, ma, insom
ma, stiamo parlando di un partito. Che vuole continuare a 
fare politica. • • •-. • ,•• 

Scusa, Leoni: e perchè no un congresso? 
Il congrèsso va fatto, il prima possibile, ma è vero, che fra 
Feste dell'Unità ed altro, non se ne parla prima di novem
bre. Senza contare che... ma lasciamo perdere.,. . 

Senza contare cosa?'' 
Che fino ad ora i due candidati sono stati cavallereschi. Ma 
siamo sicuri che questo stile prevarrebbe anche in una cor
sa che duri sei mesi?. • •, .. n s . s . 

K 


